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	Estate in cammino

incontro a Dio e agli uomini 
Messaggio dell’Arcivescovo per l’estate 2007



Carissimi,

a tutti voi auguro vacanze veramente “buone”: siano un tempo di riposo e non di dissipazione, di incontro e non di divisione, di interiorità e non di superficialità. Il giusto sollievo del corpo aiuti a dare vigore e bellezza all’anima, a quel cuore dell’uomo che solo è capace di ospitare una gioia vera e duratura. Essa non dipende né dai luoghi né dalle condizioni esteriori: la felicità è un’esperienza di incontro, di relazione, di dono reciproco. Quella che ci attende dunque sia una vacanza lieta, ma nella responsabilità e nella solidarietà con tutti! 

Il Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti nel suo Messaggio ci ricorda che “cresce sempre più il numero di quanti vivono il fenomeno turistico, di grandi proporzioni e significato, come propria o altrui esperienza… Alla fine di un viaggio si stimolano sentimenti di solidarietà. Resta l’impressione di un’umanità molto più ricca quando si aprono agli altri le finestre d’un sistema, dando così accesso ai tesori culturali, storici, naturali, estetici, umani e spirituali che ogni popolo conserva più o meno gelosamente”.

Incontro di culture

A chi vive un turismo aperto alla conoscenza di mondi, popoli e culture differenti auguro di viaggiare con cuore ospitale, intelligente, disponibile all’incontro di esperienze, sapienze e valori diversi. Auguro inoltre di essere pronti a scoprire, accogliere e apprezzare le ricchezze di ogni popolo e a riconoscervi quel patrimonio universale di valori e di istanze che è inscritto nell’essere stesso dell’uomo e decifrabile nelle diverse forme della cultura e in particolare della religione. 

Il tempo estivo, con la possibilità di qualche viaggio, può essere un momento favorevole per allargare i propri orizzonti, nella convinzione che il turismo può rivelare – come leggiamo nel citato Messaggio – “una ricchezza universale, che non rigetta l’uomo, ma ne conserva l’orma, la traccia. E’ perciò l’uomo il patrimonio più prezioso. E il viaggio, l’incontro con altri luoghi e culture, appare così come un nuovo mattino, una ricchezza offerta sul viso di ogni fratello o sorella, dono permanente e perenne di Dio che si fa pellegrino e visita ciascuno con il volto del Suo Figlio benedetto”. 

Potranno maturare così una convivialità delle genti, una convivenza giusta e serena, una collaborazione responsabile in vista del bene comune mondiale, necessario in un mondo sempre più globalizzato.


Sono però indispensabili il radicamento autentico nella propria identità, lontano quindi da ogni forma di integralismo, e insieme il perseguimento di un dialogo franco e libero dalla tentazione del relativismo, se vogliamo crescere in umanità, godere delle ricchezze proprie e altrui e concorrere in tal  modo a una vera e propria edificazione reciproca. Occorre gettare ponti e non erigere muri, senza mai dimenticare che lo scopo è di offrire per la costruzione di un mondo solidale e unito quanto di meglio ogni civiltà possiede ed è chiamata a condividere.

Pellegrini in Terra Santa

La scorsa primavera la nostra Diocesi ha voluto recarsi in Terra Santa con un numeroso pellegrinaggio, in occasione dell’ottantesimo compleanno del cardinale Carlo Maria Martini e del mio giubileo sacerdotale. Chi non ha potuto partecipare di persona, si è unito ai pellegrini con la preghiera e ha potuto seguire il nostro cammino nei luoghi santi attraverso la stampa e, in particolare, gli articoli, i video e le fotografie sul sito diocesano. 

Anche questo è un nuovo modo di viaggiare, di costruire la comunione ecclesiale e di condividere esperienze significative. Per tutti i pellegrini si è trattato di un momento di spiritualità, di ritorno alle radici cristiane e, grazie alla presenza dei seminaristi, di un forte richiamo non solo alla nostra chiamata battesimale alla fede, ma soprattutto a una fervida preghiera per chiedere il dono di nuove vocazioni sacerdotali. La bellezza e l’intensità di questo pellegrinaggio mi spinge a sognare che ogni cristiano possa coltivare non solo il desiderio del cuore, ma anche l’effettiva e concreta possibilità, almeno una volta in vita, di andare pellegrino in Terra Santa.

Tempo di crescita nella fede


Per tutti coloro che possono godere di qualche settimana di ferie e di stacco dalle occupazioni ordinarie, l’estate offre un’ampia disponibilità di tempo anche per coltivare la propria fede: penso a qualche momento di ritiro spirituale o comunque di meditazione, a un gioioso pellegrinaggio familiare o parrocchiale a un santuario mariano e a luoghi ecclesiali di particolare significato. 

Non dimentichiamoci mai della grandezza del dono di Dio e del suo amore per ciascuno di noi! E’ allora vera grazia e fortuna spirituale poterci fermare, aprire gli occhi, rendere grazie, riprendere con letizia il cammino. E ancora: respirare il nostro “essere Chiesa”, rinsaldare i legami familiari e amicali, impegnarsi in gesti di carità evangelica.


Un invito speciale desidero rivolgere ai giovani che con me parteciperanno alla prima tappa dell’Agorà dei Giovani Italiani: a fine agosto nei “giorni dell’accoglienza” ospiti della diocesi di Ancona, e poi il primo e due settembre a Loreto nell’incontro nazionale con Papa Benedetto XVI. Questa “giornata della gioventù italiana” sarà, come le altre, una preziosa occasione di crescita nella fede, di comunione nella gioia del vivere cristiano autentico, nella generosa testimonianza di una missione che il Signore chiede ad ognuno di noi, anche con vocazioni di speciale consacrazione a Cristo e alla sua Chiesa. 

Sempre per giovani ci sono proposte di “vacanze alternative” con campi di lavoro in ambito caritativo e missionario. Sono proposte che in questi anni vedono crescere la disponibilità a vivere l’estate in modo responsabile e nel segno della solidarietà.

Ai giovani vorrei ancora ricordare che, se è facile la tentazione di vivere la vacanza come un’evasione dalla propria famiglia, è segno di saggezza e di vera libertà rifuggire dalle mode individualiste e illusorie del divertimento facile per riservare alcuni momenti da vivere insieme come famiglia.

Nel triennio pastorale L’ amore di Dio è in mezzo a noi termino con un augurio alle famiglie: Famiglia ascolta la parola di Dio! Portiamo in vacanza il Vangelo e apriamolo insieme! A partire dalla parola di Dio potremo contemplare le bellezze che il Creatore distribuisce nel creato e semina nel cuore dell’uomo e della donna, e insieme potremo dare nuovo respiro ai legami familiari e sociali. 


Mentre assicuro la mia preghiera - in particolare per quanti non hanno la possibilità di un tempo di sollievo, come molti anziani, poveri e malati -, su tutti voi invoco la benedizione del Signore, la sua gioia e la sua pace. 

+ Dionigi Card. Tettamanzi
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